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Ci voglio 3 dadi da 6

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Piccole riflessioni post elettorali,
tra il serio e il faceto. Senza nulla
togliere alle grandi firme del
giornalismo nazionale vogliamo
azzardare alcune sintetiche
considerazioni sulla città di Tra-
pani. Nel resto del Paese grazie
a Di Maio, Toninelli & co il Movi-
mento è ora “Quattro Stelle”.
Ma in provincia di Trapani le 5
Stelle brillano ancora tutte. A
Trapani capoluogo, il M5S, no-
nostante la flessione generale,
è il primo partito con un solido
34,64%: il doppio del dato na-
zionale, appena tre punti in
meno del dato provinciale del
37%. Insomma se prima Trapani
era la città più azzurra d’Italia
oggi è ancora tra le più gialle. 
La Lega con il 22,16% è il se-
condo partito e ora, visto il
trend nazionale, per la locale
classe dirigente il compito più
arduo sarà tenere gli opportuni-
sti lontano dal carro del vinci-
tore (quelli che sono già saliti
non credo sarà possibile scari-
carli). Il PD con il 18,06% sembra
quasi un partito in buona salute,
ma le dinamiche dei vertici rac-

contano altro. Ci voleva un me-
dico (Bartolo) al capezzale del
malato. 
Della città più azzurra d’Italia è
rimasto un risicatissimo 11,80%,
ma la classe dirigente di Forza
Italia è “non pervenuta”. Il fa-
scino residuo del cavaliere! 
La Sinistra, un arcipelago com-
posito di sigle non arriva nep-
pure al 2%. Dato che non si
discosta da quello nazionale. Se
Fratoianni si dovesse dimettere
non ci sarebbe neppure con
chi sostituirlo. I Verdi non sono
ancora maturi. Verdi erano, e
verdi rimangono. Mai diver-
ranno rossi (anche se qualcuno
ci spera). 
Infine Casa Pound e Forza
Nuova. Le percentuali non vale
neppure la pena prenderle in
considerazione. In tutto sono 33;
27 voti Casa Pound e 6 Forza
Nuova. Il Partito Comunista ha
preso 59 voti. Il rapporto è an-
cora, quasi, di 1:2. 
Le armate rosse attaccano le
armate nere, dalla Kamchatka
alla Jacuzia. 
Ce la possiamo fare. 
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Questa settimana concludiamo
la nostra trattazione sulla norma-
tiva antiricilaggio, riprendendo il
discorso partendo dai concetti di
rischio inerente e di struttura. In-
fatti,
combinando detti fattori, si ot-
tiene una matrice di valori, che
rappresenta l’indicatore del ri-
schio residuo, ossia il fattore che
potrà, se del caso, suggerire allo
studio l’adozione delle necessarie
azioni per la mitigazione del ri-
schio medesimo.
Una volta determinato il rischio re-
siduo, lo studio dovrà consape-
volmente gestire tale rischio,
adottando ogni misura ritenuta
utile per la sua mitigazione. Parti-
colare rilevanza, nell’ottica della
mitigazione del rischio residuo,
viene affidata alla formazione
programmata e permanente, de-
stinata ai titolari di studio, nonché
ai propri dipendenti e collabora-
tori. 
Per la formazione di tali ultimi sog-
getti, dell’organizzazione di ses-
sioni formative interne, dovrà
essere redatto apposito verbale,
che dovrà essere conservato nel
fascicolo antiriciclaggio, a dispo-
sizione delle Autorità di vigilanza,
in caso di richiesta di esibizione. 
L’autovalutazione del rischio, san-
cito dal combinato disposto degli
artt. 15 e 16 del D.Lgs. n. 231/2007,
non è soggetta a specifica san-
zione in caso di inottemperanza,
trattasi infatti, in altri termini, di
“norme imperfette”. 
Ciò non significa che l’inottempe-
ranza ai precetti menzionati sia
del tutto priva di conseguenze. Si
pensi al caso di un’ispezione anti-
riciclaggio condotta dalla Guar-
dia di Finanza nei confronti dello
Studio professionale,
dalla quale emergano gravi omis-
sioni in materia, ad esempio, di
segnalazioni di operazioni so-
spette o di omessa comunica-
zione di irregolarità nella
circolazione del contante e titoli
al portatore. 

Infatti l’assenza di una documen-
tata autovalutazione del rischio,
nonché della successiva predi-
sposizione di un piano di mitiga-
zione del rischio residuo, potrà
essere valutata in termini pregiu-
dizievoli per il professionista, dal-
l’Autorità sanzionatoria
competente ai fini della determi-
nazione in concreto, in applica-
zione dell’art. 67, co. 1, lett. g) del
D.Lgs. n. 231/2007, ai sensi del
quale “nell’applicazione delle
sanzioni amministrative pecunia-
rie e delle sanzioni accessorie”
(antiriciclaggio), “il Ministero
dell’economia e delle finanze e le
autorità di vigilanza di settore, per
i profili di rispettiva competenza,
considerano ogni circostanza rile-
vante e, in particolare, tenuto
conto del fatto che il destinatario
della sanzione sia una persona fi-
sica o giuridica…...per l’adozione
di adeguate procedure di valuta-
zione e mitigazione del rischio di
riciclaggio e di finanziamento del
terrorismo, commisurate alla na-
tura dell’attività svolta e alle di-
mensioni dei soggetti obbligati”.
Non si esclude, infine, che all’esito
di un controllo dell’Organismo di
autoregolamentazione, possano
essere dallo stesso irrogate san-
zioni disciplinari nei confronti del
medesimo professionista che non
si sia attenuto alle disposizioni im-
partite con la medesima regola
tecnica.
In conclusione, risulta evidente
come il Legislatore abbia, da un
lato fornito adeguati strumenti di
contrasto e controllo del feno-
meno (il riciclaggio) e, dall’altro
lato abbia lasciato libertà di valu-
tazione, agli organi preposti alla
vigilanza, in merito alla gravità
dell’eventuale inadempimento e
soprattutto alla potenziale dan-
nosità dello stesso, prevedendo
un intervento sanzionatorio mo-
dulabile e plasmabile sul caso
concreto.

L’Anti riciclaggio/4

A cura di 
Christian Salone

I CONSIGLI I CONSIGLI 
DELLA DELLA 
DOTTORESSADOTTORESSA
LORIALORIA

Buongiorno cari lettori!  Siamo pronti per la prova costume? 

E’ arrivata l’estate e la pelle dovrebbe già essere pronta per le vacanze: levi-
gata, idratata, nelle migliori condizioni per ricevere l’abbronzatura; sotto con-
trollo la buccia d’arancia e tolti di mezzo quei due, tre chili di troppo. Ma non
sempre è così e l’appuntamento con la “prova costume” può diventare fonte
d’ansia e disagio. Niente paura: avremmo dovuto cominiciare a gennaio ma
siamo ancora in tempo per rimediare alla pesantezza invernale, di certo lo
siamo per compiere il primo passo: cambiare alimentazione. 
I risultati migliori si ottengono adottando un piano alimentare corretto e dura-
turo nel tempo, una dieta ricca di alimenti antiossidanti. L’estate ci viene in-
contro, donandoci in abbondanza ortaggi colorati e ricchi di vitamine, in grado
di proteggere le cellule dall’azione lesiva dei raggi ultravioletti. 
In particolare, sono fondamentali i vegetali più forniti di carotenoidi, sostanze
ad azione antiradicalica che aiutano l’abbronzatura: peperoni, carote, albi-
cocche, pomodori, pesche. Per renderli ancora più efficaci, consumate questi
cibi insieme a un po’ d’olio, che rende i carotenoidi e la vitamina E facilmente
biodisponibili. 

Gli ortaggi e frutti colorati, insieme a un litro e mezzo d’acqua al giorno, dre-
nano e depurano. 

Al mattino: una tazza di té verde dolcificato con un cucchiaino di miele, due
fette biscottate con un cucchiaino di marmellata di frutta di stagione (pesche,
prugna, ciliegia);

Metà mattina: frutta fresca; pranzo: carne bianca (pollo, tacchino) cotta ai
ferri con contorno di verdure crude o cotte, condite con un cucchiaio di olio
extravergine di oliva, limone ed erbe aromatiche possibilmente fresche (es.
maggiorana, menta, timo, melissa, basilico, origano), riso lessato ;

Metà pomeriggio: crudità di verdure; cena: pesce (ai ferri, al cartoccio, a va-
pore) con contorno di verdure crude o cotte, condite con un cucchiaio di olio
extravergine di oliva; 

Alla sera: una tisana di melissa dolcificata con un cucchiaino di fruttosio.

Il consiglio: evitate gli aperitivi pre-cena, non aggiungete sale ai cibi, evitate di
introdurre zuccheri semplici (a parte quelli della frutta), seguite le indicazioni
sopra riportate due giorni consecutivi a settimana, magari dal lunedì e vi sen-
tirete più sgonfi e invogliati a proseguire con costanza la vostra dieta non solo
per la prova costume per la vostra salute.

Nutrizione clinica Dott. Loria Tiziana 
Vienimi a trovare sulla mia pagina Facebook 

per ulteriori consigli
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21° °C
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Umidità: 79%

Vento: 21 km/h

Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

fa gli auguri
a due amici lettori:

Fabio Bongiovanni
e 

Sebastiano Coppola 
che OGGI 

compiono gli anni.
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

SoleLuna - L’Aurora -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar dell’Università -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese - Attimi di

Gusto presso Terminal

ATM Trapani

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Fabio 
Bongiovanni

Sebastiano
Coppola
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Sversamenti alla litoranea, ancora controlli
Lunedì pomeriggio altri prelievi dell’ARPA

Alla consigliera del M5S Francesca Trapani è stato negato l’accesso agli atti

La risposta 
dell’assessore
Abbruscato

Quella dell’Assessore Vincenzo
Abbruscato non è stata una di-
fesa d’ufficio della amministra-
zione comunale, tuttavia,
rispondendo alla consigliera
Trapani, e pur riconoscendo la
gravità del problema, ha vo-
luto sottolineare come la que-
stione dello sversamento delle
acque meteoriche in mare e gli
episodi di inquinamento sia un
problema antico. «Per definirne
l’origine - ha detto - bisogna
andare molto, molto indietro
nel tempo. Per individuare la
soluzione ci vorrà un investi-
mento cospicuo sulla rete fo-
gnaria, e tanti, tanti soldi». «Le
posso assicurare però - ha
detto rivolgendosi alla consi-
gliera Trapani - che stiamo se-
riamente valutanto l’ipotesi di
un intervento strutturale defini-
tivo». Abbruscato non è entrato
nel dettaglio tecnico ma è di
tutta evidenza che l’unica solu-
zione praticabile è quella del ri-
facimento di un’ampia parte
della rete fognaria che porti ad
una revisione delle quote delle
tubazioni e la  loro sostituzione
con altre di materiali moderni
più resistenti, non soggetti al
deterioramento e alle frequenti
rotture a causa della pressione
interna delle acque. (F.P.)

Ancora prelievi, ancora analisi
delle acque in prossimità del
pennello di sbocco a mare del-
l’impianto di sollevamento delle
acque meteoriche. Lunedì po-
meriggio per quasi un’ora e
mezza, dalle 16.30 alle 18.00, tec-
nici dell’ARPA, personale della
Guardia Costiera - Capitaneria
di Porto, e Polizia Municipale,
hanno verificato se, in concomi-
tanza con la pioggia, neppure
abbondantissima, dal pennello
fuoriuscisse, come avvenuto al-
cune settimane fa, acqua inqui-
nata rilanciata in mare dalle
pompe di sollevamento che en-
trano in funzione per alleggerire
lo smaltimento del sistema fo-
gnario e delle acque bianche
della città. Appena una setti-
mana  fa l’amministrazione co-
munale, con una nota ufficiale
dell’assessore Ninni Romano, ha
rassicurato la cittadinanza co-
municando che le acque in
quella zona non sono inquinante,
come da analisi chimico fisiche,
ragion per cui è stato revocato il
divieto di balneazione. Una nota

che è apparsa quasi come un
rimprovero per le ripetute de-
nunce delle due consigliere co-
munali del Movimento 5 Stelle,
Francesca Trapani e Chiara Ca-
vallino che fin da prima del loro
insediamento, come attiviste del
movimento, seguono attenta-
mente la vicenda. Che si arric-
chisce dell’ennesima puntata.
Se le analisi dovessero registrare
qualche ulteriore forma di inqui-
namento potrebbe nuovamente
determinarsi la necessità del di-
vieto di balneazione. Intanto la
vicenda registra anche una po-
lemica tutta “politico amministra-
tiva”. Nel corso della seduta del
consiglio comunale di lunedì
sera, durante lo spazio dedicato
alle interrogazioni e alle comuni-
cazioni, la consigliera Francesca
Trapani ha denunciato che gli uf-
fici comunali non hanno risposto
alla formale richiesta di accesso
agli atti, a mezzo PEC avanzata
più 60 giorni fa, per conoscere «a
decorrere dal 2010 ad oggi, il nu-
mero delle volte in cui l’impianto
fognario ha presentato dei gua-

sti/rotture, con l’indicazione
dell’anno e del mese di riferi-
mento». Richiesta legittimata dal
ruolo istituzionale e dalla funzione
ispettiva che la legge assegna
ad ogni consigliere. Francesca
Trapani ha detto che la risposta
degli uffici, in particolare il VI set-
tore lavori pubblici, è stata che
non c’è personale sufficiente per
evadere la richiesta e, semmai,
la consigliera poteva fare anche
da sola cercandosi “le carte” ri-
chieste. Invero una risposta inac-
cettabile da parte degli uffici,
tant’è che lo stesso assessore

Vincenzo Abbruscato, ascol-
tando la consigliere Trapani ha
commentato a mezza bocca ri-
volgendosi al segretario gene-
rale: «è gravissimo». La risposta
ufficiale di Abbruscato non è
stata meno incisiva. L’assessore
ha detto che sarà cura dell’am-
ministrazione, per il tramite del se-
gretario generale che si fara
carico della richiesta della consi-
gliera Trapani, assicurare che le
funzioni ispettive e l’accesso agli
atti possano essere esercitate se-
condo prerogative di legge.  

Fabio Pace

L’esito delle recenti elezioni per il rinnovo del Parlamento
Europeo, per quanto concerne la Lega Salvini, sono an-
date oltre le più rosee previsioni. Con il suo 34% la Lega si è
incoronata come il primo partito d’Italia, triplicando i suoi
voti rispetto alle passate europee.
Atmosfera diversa in casa 5Stelle, che ha visto dimezzati i
suoi voti del 50% rispetto alle ultime elezioni nazionali, sci-
volando dal primo al terzo posto, subendo l’onta di essere
superati persino dal PD. Solamente nel Sud d’Italia si è di-
feso, dove in molti centri è stato il partito più votato. Meriti
particolari? Nessuno o quasi. E’ proprio vero quello che Fi-
lippo Turati, esponente del PSI ai primi del ‘900, ebbe ad
affermare: “Al Nord le rivolte si fanno con la mente, al Sud
con lo stomaco”. Nel Meridione, infatti, il movimento di
Grillo continua a tenere, non tanto per quello che ha fatto,
quanto per quello che promette. Ha fatto ben poco, ma
a parole si è autoproclamato difensore degli emarginati,
dei diseredati e degli oppressi da una casta politica ra-

pace, in larga parte truffaldina e insensibile ai bisogni della
collettività. Al Nord hanno capito che il movimento non ha
una classe politica adeguata a sapere mantenere gli im-
pegni presi e ne ha preso le distanze. Al Sud ancora ci si il-
lude o, quantomeno, ne fa il vessillo della sua protesta. Sta
di fatto che i 5Stelle dal 32 per cento dei suffragi raccolti
appena un anno fa è paurosamente scesa al 17%. 
Ci saremmo aspettati che Luigi Di Maio di fronte a una tale
Waterloo presentasse le dimissioni da capo del movimento,
ma ha candidamente ammesso che “siccome nessuno
me le ha chieste, io non mi dimetto”. Sarebbe il caso che
qualche suo collega gli ricordasse che in casi del genere
non ci si aspetta che qualcuno le chieda, ma per un fatto
di dignità personale dovrebbe essere proprio lui a presen-
tarle. Se il movimento ha subito una sconfitta così clamo-
rosa le cause non possono essere individuate che nella
fallimentare gestione di un partito formato in larga parte
da politici per caso. 

E la perdita del 50% dei suffragi, come dicevamo, ne è una
prova. Ha portato 5stelle ad allearsi con la Lega, malgrado
una buona parte del movimento non fosse d’accordo.
Non solo, ma ha pure subito una eccessiva predominanza
della Lega nella gestione del Governo, dove Di Maio e
compagni più che rappresentare gli azionisti di maggio-
ranza hanno preferito adattarsi al ruolo di azionisti di mino-
ranza. Per molti elettori questa passività è stata intesa
come la vergognosa accettazione di uno stato di suddi-
tanza, unicamente finalizzata a mantenere le tanto ago-
gnate poltrone. Adesso il senatore Santangelo, dopo anni
di un poco disponibile confronto con i meetup trapanesi,
pur non nascondendo l’amarezza per il triste risultato elet-
torale ottenuto, attraverso il Web sostiene che è tempo di
mettere da parte i contrasti, di riallacciare i rapporti con le
varie correnti pentastellate di Trapani e di cominciare a
mettere salde radici nel territorio. Per una  volta tanto, forse
per la prima volta, sono d’accordo con lui, ma il guaio è
che questo proponimento-ravvedimento giunge in ritardo. 

Salvatore Girgenti

Europee: analisi di una “falsa vittoria pentastellata”
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È Andrea Perrone palermitano
46 anni , dipendente della ‘2ire-
tegas Spa’ il nuovo segretario
generale della Femca Cisl Pa-
lermo Trapani. È stato eletto
all’unanimità dal consiglio ge-
nerale della Federazione chi-
mica, moda ed energia della
Cisl, al quale hanno preso
parte il segretario generale
Femca Cisl Sicilia Franco Parisi,
il segretario generale Cisl Pa-
lermo Trapani Leonardo La
Piana e il segretario generale
nazionale Femca Cisl Nora Ga-
rofalo. Succede a Giovanni
Musso eletto nella segreteria re-
gionale. Con Perrone la segre-
teria sarà composta da
Calogero Pata e Margherita
Gambino entrambi dipendenti
Amap. «L’obiettivo è rilanciare
sempre di più la presenza della
nostra Federazione nel territorio
- afferma Perrone - e l’impegno
nelle vertenze cruciali del set-
tore industriale, finora del tutto
trascurato nella nostra regione.
Bisogna non solo far in modo
che i grandi insediamenti indu-
striali investano e non abban-
donino i nostri insediamenti
produttivi ma che nei nostri ter-
ritori portino avanti veri progetti
con una visione strategica fu-
tura che abbiano il baricentro
in Sicilia e non più solo nazio-
nale». Secondo il segretario ge-
nerale Cisl Palermo Trapani
Leonardo La Piana, «la vicenda
delle Partecipate è così cru-
ciale per i nostri territori che bi-
sogna affrontarla in incontri

specifici perché dall’evolversi
delle singole vertenze dipende
non solo il futuro di migliaia di
lavoratori ma anche di servizi
molto importanti per i cittadini».
«Per Trapani come per Palermo
servono investimenti sulle infra-
strutture senza le quali – ag-
giunge La Piana – non si può
rilanciare lo sviluppo dei territori
e questo sarà un punto fonda-
mentale delle nostre richieste ai
governi regionale e nazionale
durante la manifestazione uni-
taria CGIL CISL e UIL del 22 giu-
gno a Reggio Calabria».
«Siamo preoccupati - com-
menta Franco Parisi segretario
generale Femca Cisl Sicilia - i
posti di lavoro nel settore del-
l’industria negli ultimi anni sono
calati di 11 mila unità, non c‘è
una visione strategica e si va

avanti senza mettere in campo
vere politiche economiche e
industriali. Sull’energia bisogna
puntare su progetti futuri eco-
compatibili, solo questa è la
strada per garantire la soprav-
vivenza del settore e il rispetto

del nostro patrimonio naturale».
A concludere Nora Garofalo
segretarionazionale Femca “Il
Sud è sempre più fuori da tutti i
principali investimenti e dalle
grandi opere,  non si può più
attendere». (R.T.)

Cisl, eletto il nuovo segretario della Femca
rappresenta lavoratori di energia e chimica
Il comparto chimico e industriale siciliano ha perso 11mila posti di lavoro

Anche quest’anno è indetto il corso gratuito per “Tutori
di minori stranieri non accompagnati". Organizzato a
Marsala dall’Autorità Garante per l'infanzia e l'adole-
scenza della Regione Sicilia e dal Centro Mediterraneo
“Giorgio La Pira”, insieme a Fondazione Migrantes e
ASGI. Il corso si avvale del Patrocinio del Comune di
Marsala. Si svolgerà, a partire dalla prossima settimana,
nel Complesso San Pietro, nell’arco di 4 giorni. Venerdì
7 e 14 giugno, dalle 15 alle 19 e sabato 8 e 15 giugno ri-
spettivamente alle ore 9.30 e alle 18,30. Si tratta di un
percorso formativo aperto a tutti, che permette di  es-
sere iscritti nell’elenco Tutori del Tribunale di Palermo. «In questi anni abbiamo promosso diversi in-
contri sul tema, al fine di sensibilizzare i cittadini sull'importanza di diventare tutore - prosegue
l'assessore Clara Ruggieri- si tratta di una figura che funge da ausilio per quei ragazzi senza riferi-
menti parentali bisognosi di una guida per inserirsi  nella società». http://www.centromediterra-
neolapira.org/it/viii-edizione-del-corso-per-tutori-volontari-di-msna-marsala-giugno-2019.html. (M.P.) 

A Marsala il corso per tutori di minori stranieri

Andrea Perrone nuovo segretario Femca Cisl Palermo Trapani

Torna a Trapani lo scrittore e ri-
cercatore storico Salvatore
Accardi, per presentare il suo
nuovo libro dal titolo “Le carte
scoperte, personaggi illustri
trapanesi  (XVII- XIX sec.)”. 
L’opera, che sarà presentata
al Museo Pepoli di Trapani, do-
mani con inizio dalle 17,30,
racconta, tramite la trasposi-
zione e la lettura di  fonti stori-
che d’archivio, della storia
(una parte) e delle consuetu-
dine trapanesi “rispolverate”
dalla rilettura attualizzata dallo
scrittore. Tra le pagine del libro,
risiedono documentazioni che
permettono di ricostruire e co-
noscere alcune personalità
chiave del periodo compreso
tra il XVII e il XIX sec. 
Salvatore Accardi, preserva
immutato il suo pathos nel ri-
percorrere (passo dopo passo)
la storia di quegli anni risco-
prendone, tra le altre cose, usi
e i costumi caduti nel baratro
dell’oblio. Accardi, con la de-
vozione e l’accuratezza che è
degna di uno storico, illustra e

guida i contemporanei verso
un tempo “altro” rendendo al
lettore il piacere di una curiosa
scoperta o riscoperta del pro-
prio passato e della propria
storia. 
Nel corso della presentazione,
interverrano, tra gli altri il Dott.
Francesco D’Aleo e il Prof.
Maurizio Vitella. Il libro è stato
pubblicato dalla casa Editrice-
trapanese  “Margana”. 

Martina Palermo 

Domani al Pepoli di Trapani 
il libro di Salvatore Accardi
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Domani sarà celebrato il
27esimo anniversario della morte
del Carabiniere Gennaro Espo-
sito, morto accidentalmente nel
1992 durante un servizio notturno
a Erice vetta.
La notte tra il 30 e il 31 maggio
del 1992 Esposito, libero dal servi-
zio, decideva di seguire i
colleghi, impegnati in un servizio
perlustrativo mirato a difesa di un
abitato preso di mira, in quel pe-
riodo, da innumerevoli furti. Si era
posizionato nei pressi di Porta Tra-
pani su un tratto delle mura ci-
clopiche e comunicava con i
colleghi su novità o movimenti
sospetti fino a poco dopo le ore
2 quando le comunicazioni si
sono interrotte poichè il malcapi-
tato era caduto da un’altezza di
circa otto metri. Domani lo si

vuole ricordarecon un picchetto
armato di colleghi in grande uni-
forme, alle ore 17.00 la deposi-
zione di una corona di alloro la
benedizione della lapide affissa
in suo onore a Porta Trapani e la
celebrazione di una Messa nella
chiesa di SS. Salvatore alle ore
17.30.

Erice ricorda il carabiniere
Gennaro Esposito morto nel ‘92

“Un atto d’amore e di solidarietà che permet-
terà di  salvare una vita”. Con queste parole
Fabio Damiani, direttore generale dell’azienda
sanitaria provinciale di Trapani, commenta  il
prelievo di organi disposto dopo l’avvenuta
morte di un uomo di 75 anni.  Il prelievo multior-
gano è stato effettuato ieri notto nella Riani-
mazione dell’ospedale S.Antonio Abate di
Trapani. I medici, appurato il consenso dei fa-
miliari, hanno prelevato fegato, reni e cornee
dal donatore 75enne in morte cerebrale per
emorragia cerebrali. Ad eseguire l’intervento,
cominciato alle 4 del mattino, sono stati i chi-
rurghi dell’Ismett di Palermo con il supporto di
un’équipe locale di sala Operatoria, Anestesia
e Rianimazione diretta da Antonio Caccia-
puoti e coordinata da Cristina Agozzino e Ivan
Paesano, e di Oculistica diretta da Federico
Cucco. L’intervento è stato eseguito dopo il
necessario accertamento della morte encefa-
lica disposto da una commissione di medici e

tecnici  composta da  Antonio Cacciapuoti,
Matteo La Rosa, Rosa Maria Brai, Angela Co-
lomba. “Un profondo ringraziamento va alla
famiglia di questo donatore – prosegue Da-
miani- e un doveroso apprezzamento ai medici
e a tutta l’équipe sanitaria multiaziendale per
la grande professionalità che ha permesso di
compiere il prelievo con successo”. 

Martina Palermo

Al Sant’Antonio Abate prelievo multiorgano
Il dono della vita, l’eredità della solidarietà

Consorzio Universitario, ora Tranchida c’è
il sindaco ne suggerisce il potenziamento

Il Consorzio Universitario della
Provincia di Trapani ieri mattina
ha approvato il consuntivo 2018
con un avanzo di 313mila e 340
euro, dei quali disponibili 75mila
349 euro. Approvato anche il bi-
lancio previsionale 2019/2021. Di
per sè sarebbe una notizia di
tipo amministrativo che, forse,
non avrebbe meritato più di
una breve in cronaca se non
fosse per il fatto che registriamo
il doppio salto mortale all’indie-
tro carpiato con avvitamento
dialettico del sindaco di Trapani,
Giacomo Tranchida, che in un
comunicato stampa titolato
«L’Univerisità per le Città che vo-
gliamo», ci informa che la se-
duta assembleare è stata
«proficua» e ricorda che del
Consorzio Universitario della Pro-
vincia di Trapani «il Comune di
Trapani è parte con una dota-
zione annuale di 154.937,07

euro». Una buona predisposi-
zione, che da sindaco di Erice
Giacomo Tranchida non aveva
mai fatto registrare, al punto da
prendere la decisione unilate-
rale di far uscire il comune di
Erice dalla compagine dei dei

soci, con conseguente resi-
stenza in giudizio dello stesso
Consorzio. Il cambio di rotta di
Tranchida è netto e scrive nel
comunicato: «Accolta e condi-
visa dall’Assemblea (dei soci,
ndr) la proposta del Sindaco di

Trapani di coinvolgere i Comuni
della ex Provincia nel sodalizio,
in rapporto ai parametri popo-
lazione residente e studentesca,
parimenti di arrivare (con tali
presupposti) ad una ricomposi-
zione del datato contenzioso
con il Comune di Erice, peraltro
titolato in loco di un investi-
mento pubblico/privato per la
realizzazione del campus univer-
sitario». 
Insomma, Tranchida propone di
far pace con se stesso, anche
se, ad onor del vero, tra le ra-
gioni dell’uscita del Comune di
Erice dal Consorzio la prima fu
proprio quella relativa alla man-
cata proporzione tra la popola-
zione studentesca ericina e il
contributo del Comune, ben più
alto del peso demografico. L’al-
tra ragione protebbe essere la
volontà di manifestare un disal-
lineamento politico dagli allora

vertici del  Tranchida, comun-
que avanza anche un’altra
condivisibile proposta all’assem-
blea: «la necessità di allargare il
confronto con altri enti pubblici,
ASP in primis, circa un possibile
partenariato (per la riqualifica-
zione del patrimonio immobi-
liare – es. ex Ospedale Rocco La
Russa, esteso anche ai privati,
oltre che all’ospedale marsa-
lese) volto anche ad ospitare
formazione di qualità nel
campo socio-sanitario». La pro-
posta è stata girata al Magni-
fico Rettore Fabrizio Micari e si
attende la sua disponibilità per
pianificare un incontro e discu-
terne. Del Consorzio Universitario
fanno parte anche i comuni di
Marsala; Castelvetrano; Calata-
fimi Segesta; Castellammare del
Golfo; Paceco; San Vito Lo
Capo; Valderice.

Fabio Pace

Auspica anche la «ricomposizione del datato contenzioso con il Comune di Erice» Giacomo Tranchida
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Continua la partita a scacchi tra
Maurizio De Simone e Giorgio Hel-
ler per il Trapani calcio. 
L’imprenditore romano, come
preannunciato, è stato ieri in città
per provare a chiudere a suo fa-
vore la partita che si sta gio-
cando in queste ore sulla
proprietà del Trapani calcio. 
Heller avrebbe incontrato il sin-
daco Tranchida comunicando la disponi-
bilità ad intervenire presto per risolvere una
situazione che se non risolta, metterebbe
a repentaglio l’iscrizione della società al
prossimo campionato, visti i pochi giorni a
disposizione per formalizzare l’iscrizione (24
giugno). 
Heller ha auspicato che l’interesse del club 

granata e della Città vengano prima degli
interessi dell’attuale proprietà, chiedendo,
invano, un incontro per sbloccare la trat-
tativa. L’incontro tra Heller e De Simone
dunque non ci sarebbe stato, con De Si-
mone che indirettamente avrebbe risposto
con i fatti alle avances di Heller, saldando
alcuni stipendi arretrati ai calciatori ancora 

in credito delle mensilità di marzo ed aprile.
Anche Franchina, fresco di nomina a vice-
presidente del club granata, ha riferito che
l’unico interesse attuale della proprietà è
quello di andare in serie B chiudendo,
forse, ogni dubbio. Partita chiusa? La sen-
sazione è che siamo solo all’inizio.

Michele Scandariato

Ancora in stallo la partita a scacchi Heller – De Simone

Azzurri di Vela
Michele Adorni
va agli Europei

Nella squadra Azzurra, che
rappresenterà l´Italia al pros-
simo Campionato Europeo
classe Optimist di vela, che
si terrà in Francia dal 22 al 29
giugno, ci sarà anche Mi-
chele Adorni, uno dei mi-
gliori velisti della Società
Canottieri Marsala. La presti-
giosa qualificazione di Mi-
chele Adorni è arrivata
dopo la partecipazione a
ben due selezioni nazionali:
la prima a Napoli e la se-
conda a Follonica, che si è
conclusa il fine settimana
appena trascorso. Grande
soddisfazione da parte
dell´istruttore Enrico Tortorici:
«Sono davvero felice per Mi-
chele, un atleta talentuoso
che con passione seguo, in-
sieme al resto della squadra,
da un anno e mezzo e che
al primo anno di juniores è
riuscito a centrare un obiet-
tivo difficilissimo».

Federico Tarantino

Ventiquattro giorni sono passati
dall’ultima prestazione del Tra-
pani Calcio in una gara uffi-
ciale. Era il 5 maggio quando i
granata di mister Vincenzo Ita-
liano, già sicuri dell’accesso ai
playoff, furono sconfitti a Ca-
tanzaro nell’ultima gara della
stagione regolare con un pun-
teggio tennistico di 6 - 3. In que-
sto arco di tempo la Trapani
calcistica ha visto con i propri
occhi tutto e niente. Adesso,
però, è tempo che sia il campo
a parlare. Questa sera con inzio
alle 20.30, al “Massimino”, il Tra-
pani affronterà il derby d’an-
data contro il Catania per il
secondo turno nazionale di
play off di C. Evacuo e compa-
gni nel doppio confronto po-
tranno contare su due risultati su
tre, ma l’importanza della par-
tita d’andata e dell’approccio
al match sarà determinante per
il passaggio del turno. Se il Tra-
pani dal punto di vista fisico, ma
non mentale, ha potuto recu-
perare le proprie forze, il Cata-

nia è reduce da due turni nei
playoff: la vittoria per 4 a 1 con
la Reggina ed il doppio pareg-
gio con il Potenza per 1 a 1, che
ha visto la formazione rossoblù
passare il turno per il miglior
piazzamento. Occasione nella
quale il tecnico del Catania,
Andrea Sottil, è stato espulso
per comportamento irriguar-
doso nei confronti dell’arbitro e
quindi non potrà sedere in pan-
china nel corso della sfida di
questa sera. Al suo posto il vice-
allenatore Simone Tomassoli.
Sempre per squalifica sarà as-
sente l’ex del match Davis Cu-
riale. Per il Trapani nessun
assente per provvedimento di-
sciplinare. Non risultano tra i
convocati, però, Luca Paglia-
rulo, infortunato da lungo
tempo e Francesco Golfo, che
nel corso degli ultimi allena-
menti ha riportato una lesione
muscolare. Recuperato, in-
vece, Anthony Taugourdeau,
che dovrebbe giocare al cen-
tro della difesa in coppia con

Stefano Scognamillo, comple-
tando il reparto arretrato del 4-
3-3 di mister Italiano con Costa
Ferreira e Lomolino. A centro-
campo solito terzetto formato
da Aloi, Corapi e Toscano, men-
tre in avanti Tulli, Evacuo e Fer-
retti. Dovrebbero essere questi
gli undici che scenderanno in
campo per il derby da record.
È atteso il tutto esaurito al Mas-
simino con cifre che si avvici-
nano ai ventimila spettatori. Tra
loro ci saranno 400 tifosi gra-
nata, che organizzati con auto
e pullman partiranno in gior-
nata per raggiungere la città

etnea. Non saranno meno gli
appassionati che seguiranno la
partita attaccati al teleschermo
o alla radio. Un’attesa per il
derby che però non ha visto le
consuete dichiarazioni pre gara
da parte di tesserati granata.
Un silenzio stampa mai annun-
ciato, ma praticato. I motivi ci
sono ignoti: la stampa non do-
vrebbe rappresenta il “nemico”
della squadra. Parlare di
campo e di Catania-Trapani
non poteva fare del male a un
ambiente già assai carico di
dubbi e di voci. 

Federico Tarantino

Parola al campo: stasera Catania -Trapani
davanti ai ventimila spettatori del Massimino
Tutto esaurito per il derby d’andata dei playoff del campionato di serie C

Mister Vincenzo Italiano




